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Illusiriss. ed Eccellentiss. Signore 
ANTONIO TARGIONI TOZZETTI 



graditissima sua del 3o. del 
passato Mese sento come Ella si è preso 
V incomodo di far tirare in Pietra il 
disegno dell' Apparato di P~ oulfe da 
me modificato , e la spedizione fatta- 
mene di 2.5o. copie. 

Sono infinitamente tenuto alla sua 
bontà : ma per certo H mio tenue la- 
voro non meritava che Ella perdesse 
in grazia del medesimo un tempo tanto 
prezioso alle sue molto più rilevanti oc- 
cupazioni,- Comunque sia avendo Ella 
cosi agitarmi fa credere, che attesto Ap- 
parato sia per portare qualchè utilità 
nella pratica della ScienzaCh imico- Far- 
maceutica .Mi darò premura perciò di 
far qua stampare sollecitamente la de- 
scrizione del medesimo subito che Ella 
si contenti che la corredi della lettera 



a Lei diretta , che così facendo sarò 
sicuro di un maggior compatimento 
dei Pubblico per la piccola cosa che 
le presento giacché ha potuto in qual- 
che parte meritare l' approvazione di 
un Uomo così benemerito delle Scienze, 
e delle Arti tutte, del che una certa 
riprova è /' indefessa attenzione , e pre> 
mura che in questo punto sì dà nel 
portare la maggior perfezione nella 
utilissimo Arte Litografica . 

Profitto della congiuntura per at- 
testarle la mia sincera gratitudine , 
e ringraziandola distintamente dell' 
onore, che Ella mi fo,e pregandola 
a passare i miei più distinti ossequj 
al mentissimo suo Sig. Padre con il 
dovuto rispetto passo al piacere di dirmi 

Siena li io. Aprile 1821. 
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IlluHr.,edEecetlentÌas.Sig. Sig. Prone Calmi. 



Li A botiti, e gentilezza , elio mi ha dimo- 
strato l'incomparabile di lei Padre così beria- 
Tito delle Sciènze naturatilo varj incontri, éii 
anche per ultimo con l'avermi procurati la di 
Ui conoscenza, offerendomi per fai gu'ua il 
campo d'ammirare dappresso i "noi ingegnonis- 
aimi ritrovati diretti al prò* paramento delfo 
Arti; la cortese accoglienza da lei stessa rice- 
vuta nell'occasione, ebeai compiacque di mo- 
strarmi in perenna la nw Scuoia , Dia borati rio , 
e Gabinetto Chimico nell'Istituto dello Arti 
di codesta illustre Città di Firenze, ove Ellk 
con lode senza pari tiene il posto di Professo- 
re di Chimica applicata alle Arti: Tutto que- 
llo mi ha indotto o credore, che Ella sarà per 
condonarmi la libertà, che mi prendo d'indi- 
rizzarle la presente congiunta ad un Disegnò 
d'un 1 Apparato di Woulf,con alcune modifica- 
fcioni da rtte fatteci riguardanti le Lutature, 
come dalla descrizione putta in fine di questa, 
min, che sottoponga al di lei purgato Giudizio, 
potrà comodamente rilevare. 

So, che Ella conosce benissimo su questo 
rapporto l'Apparato del Sig- Dott. Menici di 
Fisa, conosce, e si è servito pure dì quello 
modificato dall' IIIurtriBs. Sig. Marchese Rìdol- 




benemeriti ambedue |icr questo della Prien- 
eo Chimica, ed in particolare questo ulriino 
per tanti ini portantissimi articoli da lui inse- 
riti in »arj Giornali . 

Non pretendo non queeto di dare ni Pub* 
blieo orni nuova cosa, o dì offendere i diritti 
di alcuno, appropriandomi una Bcoperln, die 
non mi appartengo ; benché per nitro potrei 
assicurare, che il mio Apparato conta un'epo- 
ca assai remota , come con testi nionian 7.0 *u- 

deiitemente provare. 

L'unico mio scopo è di rendere conto di 
un meccanismo, die .n. «cn.br* .o enneurren- 
«a ilcjrli altri Ut-I medeMtno genere, alquanto 
jiiù facile nrll evcuaione , in partìculoro p>-r 
Ja rottura dei iw, che v, ti ncl.ie.lono , e che 
I : ■■ ottenerci dalle nostre Fabbriche di ve- 
tri, quantunque non molto perfezionate . A tue 
jiarc ni tempo ates«o ili vedere nel medesimo 
molto diminuito il cuoiano del vupore interno 
»ul!n superficie ilei mercurio, rota non dinpre- 
fievole in alcuno operazioni. Per i quali avian- 
ta*™i, (lo me riaenntruti ncllnso del medesimo 
per il enr : n di otto noni, o più. l'ho impie- 
gato, come In impiepo giornalmente nelle di- 
verse operazioni Chimico - Fai inacetiti! he , che 
di ninno in mano tanno occorrendomi • E, per 
(jiifftì riflessi, che i" mi faccio lecito tli ditto- 
pliere VS. un momento dai suoi pravissimi stil- 
li j , ondo si compiaccia di gettare uno ugnardo 
mi mio qualunque »insi lavoro, intorno al qua- 
le eccole con genuina eohjcttezzn il modo, con 
cui mi venne fatto d'iiuinoginorlo, ed cseguirlo- 
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Noli' e Berci aio pratico deliri Scienza Chi- 
mi co- Farmaceutico, .lio avuto tempre in mira 
y < fucinili ia dei Vetri , .obbligato a ciò, poa 
innlo ila Ita tenuità riditi mia fortumi , quanto 
<J:ll;i mon.cania assoluto-, e dalia difficoltà, ili 
poterò avere i vasi a ciò necessari , così elio ho 
dovuto infilate vi. [lei adattarmi 4 (ormare il» 
me medeimo defili apparati ili compenso; ed, 
in ciò non niego di averi) con una certa com- 
piacenza impiegata l'opera, e l'industria mia, 
sembrandomi Cina sorldi»facen tinsi ma all'onesto 
amor proprio di un'Artefice , it conseguire con 
pircnli in e zzi , e, come suol dirsi, par via di 
ripieghi quello, clic nei grano]! Elaboratori si 
.ottiene con magnifici, o dispendiosi appareo- 
clii. Ciò premesso, pi» d» lungo tempo si era 
a (Tacciato all'animo mìo l'inconveniente della 
Lutature nei varj cosi, ove questa si stiinaiioin- 
drspenenbili per le «nrio operazioni Chimico- 
Farmaceut iella . Questo medesima rilavo non, 
era sfuggito alla salacità del grande, ed im- 
mortale Lavoisier/i e!" "et =110 Trattato di Chi- 
plica propone di sostituire alle ordinarie Luta- 
ture l'uso appropriato del Mercurio, o dirai 
quasi, so fosso lecito di così esprimersi, una 
specie di Lutatura 0 mercurio. 

Nel tener dietro però, e nel ridurra alia, 
pratica i sumeri menti , di questo illustre Scrit- 
tore , mi sembrò riscontrarvi degli inconvenien- 
ti, che procedono in primo luogo dalla mole» 
difficoltà di avere i Vosi adattati, per non Pi- 
re eseguibili dn tutti i Fabbricanti-- e seconda- 
riamente dalla complicanza e piegatura dei To- 
bi dì vetro, il che rende assai malagevole il 
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tenerli fati, e dalla tròppa snpnrlìce, che offre 
il Mercurio, quando tia a contatto di va vH- 

fre capace di ossidarlo- Per la cbe, aperta in 
ritti Citta di Siena nel i8ia una Fabbrica 
Vetri, profittai della conpinntora per mail- 
dare «otto i miei orchi ad effetti) il migliora- 
mento, che mi era venato in tetta dell'Appa- 
rato Lavoiiierano , e avendola di più. fatto mo- 
dellare in legno, lo feci poi io a/ue||' epoca- 
fabbricare in Vetro, ed incominciai a valerme- 
ne col più prospero evento. 

Mi accingeva a renderlo di pubblico dirit- 
to, quando in un Supplemento della Gazzetta 
Toscana dell'Anno i8i5. intesi la vertenza na- 
ta fra il Sig. Dottore Menici, e l'Illustrissimo 
Sig. Marchese RidolK m\V anteriorità, del ritro- 
vnto della Lutature a colonna di mercurio , il 
qnolo annuncio mi fece risolvere a non faro 
alcun caio del mio: Ma Avendo ora riscontrato 
essere i Ti etti apparecchi alquanto differenti fra 
lóro, e con alcuni inconvenienti, i qnalì non 
esistono , o sono al cèrto minori nel mio , anche 
ni reflesio della maggior facilità , ohe si trova 
Jiél fare eseguire da ogni mediocre Fabbrican- 
te i vasi di vetro a ciò necessari > mi son de- 
terminato a mettere stilla carta lo schizzo del 
Disegno, inviarglielo, e sottoporlo alla- savissi- 
ma di lei considerarono . 
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DESCRIZIONE 
Dell' annesso Disegno . 

A. Storta innestata si Pallone B. con luto 
ffualunque >' ma dovendo fare delle operazioni, 
dn non essere obbligati ad aumentare molto il 
fuoco, fi può servire del pallone; Figura pri- 
ma, n Figura seconda. 

B. Pallone a tre Tubolature, o aperture; 
cioè una laterale, o Boera, uno inferiore, ed 
una superiore, Delle quali vi è innestato con 
luto forte, o mastice un bocciuolo perTubula- 
turn ; della Figura del N- 4 , che l'inferiore 
C. più piccolo, ed a sufficienza da coprire la 
Locca della Boccia E , che riceve il prodottodel- 
la distillazione , e immergerei nei Bocciolo F al- 
quanto più largo , che dee contenere del mercurio 
a sufficienza da ricoprire le connettiture . Nella 
Dubulaturn. superiore un'altro Bocciolo F- con- 
tenente del mercurio da ricoprire la connetti- 
tura del Tubo di comunicazione G. avendo 
detto Tnbo all'altra estremità più stretta per 
introdursi entro la Boccia, innestato un Boc- 
ciolo C , che dee coprirà una dello bocche della 
Boccia H , * immergersi nel Bocciolo F. conte- 
nente del lUercurio ec. il quale primo Tubo 
G, a differenza JepJi altri, che vengono in 

(n, nel fluido della Boccia per evitare l'wcen- 
«nne del medesimo da codesta Boccia nel; Pal- 
lone, stante il voto ce.; hene inteso, che que- 
sto Tubo di comunicazione non fosse ili Welter. 
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I. Tubo di assicurazione, il quale si pilo 
fiatare con luto forte, o mastici?, non essami» 
necessario di dovario toglierò dal posto ad ogni 
operazione . Questi Tubi restano inutili, come 
è noto , servendosi dei conosciuti Tubi di Welter. 

Le Figure 1. 2. 3. 4- 5. sono i pesai , che 
li devono ricercare alle Fabbriche dei vetri , 
procurando di trovarli più adattati nelle con- 
nettiture, che sia passibile. 

JVoeidi terra D, o di qualche altra mar 
tnria,che si desideri, por tenervi immersoci» 
Boccia , che riceve il prodotto sotto il Pallone, 
« le Boccio dell'Apparalo. Queste servono al 
doppio scopo di ricevere il Mercuri», se per 
combinatone venga a versarsi ; o a mettervi 
il diaccio, o neve, subito, che si abbia biso- 
gno di avere uno, bis-.-i temperatura necessaria- 
per certe preparazioni. 

Da questa breve Duseriainne, e dal Dise- 
gno, sembra a me non difficili il rilevare eoa 
quanta facilita, e sollecitudine dee mettersi in 
pnnto questo apparato, premessa gii l' inne- 
•tatura dei Boccinoli con il luto ec. 

La cautela maggiore, che sì ricerca por 
non mandar male il mercurio, è quelli, che 
ti dee avere nel votare i prodotti delle Buccio ; 
ma questo resta nssni facile, subito che si ab- 
bia la precauzione con del sughero di turare 
le bocche delle dette Buccio, ed inclinarlo leg- 
giermente in vaso adattato per ricevere il mer- 

depli altri fluidi, o per essere il vaso, che lo 
contiene più basso, e sempre il primo a ver- 
ve rii . 
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Di tarìo Memori* pubblicate con 1» Stampe 
da Oio. Pompeo Grifoni Chimico Farmacista 
e Dentata, Preparatore dell' Bap*?i*d» Glii- 
mich* atiVh '■ R. Uni ver» iti. di Siena, So- 
ci» di varie Illustri A itti do iute . 

Sulla maniera di ottenere t'Acqua Fite 
dall' Albatrelle , o Coibentale con Rame et. 

Memoria intorno la necessità , e la maniera 
di ben custodii a , e conservare i denti. 

Metodo pratico per la pulizia, Conserva- 
■Lione dei denti , c cura àtt guanti. 

Lettera, e disegno diuii'Aj-parotodilVnulf 
diretta al Merititi. . ed Eccellenti*!. Sig. Dott. 
Antonio 7 argioni-Tozzetti Professore ài Chimica 
applicata alle Aiti nell'Accademia àelle Stile 
Aiti di Firenze. 

Altri Scritti gii Compilati, cho li propano 
di stampare . 

Soccorsi più fàcili pronti , ed efficaci per 
rimediare agli avvelenamenti prodotti dogli Ani- 
mali Venefìci vìi-enti brevemente desciitti, ed 
in Tabella esibiti da servire di seguito ali 
Operetta intitolata : Soccorsi più facili pronti ed 
efficaci fer ravvivare gli affilici, e libeiaie gli 
avvelenati del Mi rìtist: ed Ecceiìentiss Sig. Purt. 
Giacomo Boizellotti Pubblico P.effsst.re di Me- 
dicina Pratica nell'Jmp. e H. Università di Pi- 
*Oj e Professore onoiarioin quella di Francia. 
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Indirizzo alle Madri di famiglia sopra Futi- 
lità della Vaccina scruto in occasione , che una 
Epidemia di Vajuolo Arabo ha infierito da lunga 
tempo in Siena accompagnata da non piccola 
mortalità . 

A*athi Fitico Chimica sulf Acqua Terraa- 
Ip, e Mi .Tale conoicmta col nome di Acqua 
Borra pr*tto Siena. 
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